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D. Lgs.  81  del  9.4.2008

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

(S.O. n. 108 - G.U. n. 101 del 30-4-2008)
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IL SISTEMA ISTITUZIONALE

MIN. SALUTE 
E POLITICHE 
SOCIALI

MIN. LAVOROSINP

Comitato Politiche Attive 
e Coordinamento 
Attività Vigilanza

Comm. 
Consultiva 

Permanente

Comm. per 
l’Interpello

REGIONE

Comitati Regionali 
di Coordinamento

Ufficio 
Operativo

SPSAL 
ASL

ITL INAIL INPS ISPESL
(ora INAIL)

VV.FF.

Parti sociali
Ass. Profess.
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COMITATO PER L’INDIRIZZO E LA 
VALUTAZIONE DELLE POLITICHE ATTIVE 

E COORDINAMENTO ATTIVITA’ DI 
VIGILANZA (art. 5)

Funzioni

• a) stabilisce linee comuni delle politiche nazionali sulla 
salute e sicurezza lavoro

• b) individua obiettivi e programmi dell’azione pubblica di 
miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro

• c) programma annualmente gli interventi prioritari in vigilanza
• d) programma il coordinamento della vigilanza a livello nazionale
• e)promuove l’omogeneità dell’applicazione normativa attraverso

scambi informativi
• f) individua le priorità della ricerca nel campo della salute e 

sicurezza sul lavoro 

3 componenti per Ministero Lavoro,della salute e politiche sociali
1 componente Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

1 componente Ministero degli Interni
5 rappresentati delle Regioni

1 rappresentante ciascuno, con funzione consultiva,
per INAIL, ISPESL e IPSEMA  

Consultazione
preventiva delle 

Parti Sociali
ad esclusione 

delle azioni
c) e d)

Consultazione
dei Comitati
Regionali di

Coordinamento

6

COMMISSIONE CONSULTIVA 
PERMANENTE PER LA SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO   (art. 6)

1 rappresentante per Ministero del Lavoro, della salute e politiche sociali
1 rappresentante per Presidenza del Consiglio dei Ministri- Pari Opportunità
1 rappresentante per Ministero Sviluppo Economico
1 rappresentante per Ministero dell’Interno
1 rappresentante per Ministero della Difesa
1 rappresentante per Ministero Infrastrutture e dei trasporti
1 rappresentante Ministero Politiche Agricole
1 rappresentante Ministero Solidarietà Sociale
1 rappresentante Presidenza Consiglio dei Ministri-Funzione Pubblica
10 rappresentanti delle Regioni 
10 esperti designati da OO.SS e 10 da Ass. Datoriali  

Funzioni

• esamina problemi applicativi della normativa e formulare proposte
• esprime pareri su piani annuali elaborati da Comitato ex art. 5
• definisce le attività promozionali
• valida le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro
• redige relazione annuale sullo stato di applicazione della normativa
• definisce i criteri per la qualificazione delle imprese e lav. Autonomi
• valorizza accordi sindacali e codici etici degli attori del sistema di prevenzione
• valuta le problematiche connesse a direttive comunitarie e/o convenzioni internazionali
• promuove l’attenzione alle differenze di genere nella VdR e misure di prevenzione
• indica i modelli di organizzazione per SGS 

Consulenza
INAIL, ISPESL

IPSEMA
Altre Amm.

Centrali
(Min Pubblica Istr) 
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UFFICIO OPERATIVO REG
SPSAL ASL,ITL

INAIL INPS, VV.FF

COMITATI REGIONALI DI
COORDINAMENTO art. 7

(DPCM 21.12 07, art. 1) Presidente Giunta Regionale
Rappresentanza SPSAL ASL
Rappresentanza ARPA
Rappresentanza ITL
Rappresentanza VV.FF.
Rappresentanza INAIL
Rappresentanza ISPESL
Rappresentanza IPSEMA
Rappresentanza INPS
Rappresentanza ANCI
Rappresentanza UPI
Rappresenti sanità aerea e marittima,

4 rappresentanti
Datori di Lavoro

4 rappresentanti
OO.SS.

• programmazione attività
di prevenzione e vigilanza

• piani di attività
• promozione attività di

comunicazione, formazione,
informazione, assistenza

• raccolta dati e analisi su rischi
e danni con proposte di
soluzione

• valorizza esperienze aziendali 
e/o territoriali

SEZIONI PERMANENTI
PROVINCIALI

(di analoga composizione) 

• coordinamento delle attività
• individuazione delle priorità 
• definizione piani operativi vigilanza

Attuazione piani operativi
di vigilanza

M
O
N
I
T
O
R
A
G
G
I
O

AMM. PROVINCIALE
Coordinamento attività 

Promozionali

Attuazione  piani di 
promozione
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SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE PER 
LA PREVENZIONE NEI LUGHI DI LAVORO (Art. 8)

SINP
MIN. LAVORO

MIN. SANITA’

INAIL ISPESL
IPSEMA CNEL

Organismi
Paritetici

Istituti scientifici
di settore

Gestione tecnica/informatica
INAIL

OBIETTIVI
fornire dati per  programmare e valutare 

l’efficacia delle attività di prevenzione
• fornire dati per indirizzare l’attività di vigilanza

Quadro rischi 
anche generali

Quadro
Produttivo

occupazionale

Quadro di
Salute e sicurezza

Quadro interventi
di prevenzione

Quadro interventi
di vigilanza

Flussi informativi

MIN. INTERNO

REGIONI

Dati degli 
infortuni
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SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE PER 
LA PREVENZIONE NEI LUGHI DI LAVORO (Art. 8)

- Quadro produttivo e occupazionale
- Quadro dei rischi, anche generali
- Quadro di salute e sicurezza dei lavoratori
- Quadro interventi prevenzione
- Quadro interventi di vigilanza
- Dati degli infortuni sotto la soglia indennizzabile 
dell’INAIL

Flussi informativi
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Oltre ai propri compiti di istituto svolgono in 
forma coordinata specifiche attività

ENTI CON COMPITI IN MATERIA DI SALUTE 
E SICUREZZA (art. 9)

INAIL
IPSEMA

(ora confluito 
in  INAIL)

ISPESL
(ora confluito 

in INAIL)

• Integrazione (conferenza dei servizi permanente) per assicurare conoscenze in tema di:
- verifica dell’adeguatezza sistemi di prevenzione e assicurativi
- ricerca di soluzioni normative e tecniche per ridurre infortuni e malattie professionali

• consulenza alle aziende in particolare medie, piccole e micro
• promozione cultura della salute e sicurezza nella scuola e nell’università
• progettazione ed erogazione percorsi formativi
• formazione per RSPP e ASPP
• elaborazione, raccolta e diffusione delle buone prassi
• predisposizione di linee guida
• contributo al SINP

Attività di informazione, 
formazione e assistenza
sono  svolte anche d altri
soggetti del sistema tra cui:
ASL, VV.FF., OPT,
patronati (art. 10)
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COMMISSIONE PER GLI INTERPELLI 
(art. 12)

Costituita presso il Ministero
del Lavoro, Salute e Politiche Sociali
e composta da:

2 rappresentanti Ministero Lavoro
2 rappresentanti dl ministero Salute
4 rappresentanti delle Regioni

Rappresentanti
P.A. se interpello

riguarda le stesse

CHI

ORG. ASSOCIATIVI P.A.
OO.SS.

ASS. DATORIALI
ORDINI PROFESSIONALI

COLLEGI PROFESSIONALI
(questi ultimi per tramite

dei consigli nazionali)

COSA

Quesiti di ordine generale 
sull’applicazione della 

normativa
(esclusivamente tramite 

posta elettronica)

La risposta ai quesiti
costituisce criterio 

interpretativo e direttivo
per l’attività di vigilanza
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LA VIGILANZA
fino a ottobre/dicembre 2021

ASL 
SPSAL

ITL

Con preventiva 
informazione a SPSAL e 
limitatamente a: 
costruzioni edili; lavori in 
cassoni; attività ad alto 
rischio (da definire)

Ex ISPESL – ora INAIL

Può svolgere vigilanza 
congiuntamente a SPSAL 
(sulle strutture sanitarie 
del Servizio Sanitario 
Nazionale)

MIN. SVILUPPO
ECONOMICO
Per settore 
minerario

AUTORITA’
PORTUALI

AEROPORTUALI

IL PERSONALE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI,
ASSEGNATO AD UFFICI CHE SVOLGONO ATTIVITA’ 

DI VIGILANZA, NON PUO’ PRESTARE, AD ALCUN TITOLO ED
IN NESSUNA PARTE DEL TERRITORIO NAZIONALE, 

ATTIVITA’ DI CONSULENZA

VV.FF

REGIONI
Industrie estrattive

Acque termali
Acque minerali
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LA VIGILANZA
dopo il DL 146/2021

convertito con Legge 215/2021

Ex ISPESL – ora INAIL

INAIL: può svolgere vigilanza 
congiuntamente a SPSAL (sulle 
strutture sanitarie del Servizio 
Sanitario Nazionale)

MIN. SVILUPPO
ECONOMICO
Per settore 
minerario

AUTORITA’
PORTUALI

AEROPORTUALI

IL PERSONALE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI,
ASSEGNATO AD UFFICI CHE SVOLGONO ATTIVITA’ 

DI VIGILANZA, NON PUO’ PRESTARE, AD ALCUN TITOLO ED
IN NESSUNA PARTE DEL TERRITORIO NAZIONALE, 

ATTIVITA’ DI CONSULENZA

VV.FF

REGIONI
Industrie estrattive

Acque termali
Acque minerali

INL / ITL
su tutta la materia 

della salute e 
sicurezza sul 

lavoro 
(non più solo cantieri edili e 

contrasto del «lavoro 
irregolare»)

ASL / SPSAL
su tutta la materia 

della salute e 
sicurezza sul 

lavoro

Vigilanza 
congiunta o 
coordinata
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DISPOSIZIONI PER IL CONTRASTO DEL LAVORO
IRREGOLARE  E PER LA TUTELA DELLA SALUTE

E SICUREZZA DEI LAVORATORI –
SOSPENSIONE (art. 14)

in termini di salute e sicurezza       

• In caso di lavoratori irregolari  in misura => 10% 

• In caso di gravi violazioni in termini di salute e sicurezza       
sul lavoro (indicate nell’allegato 1)

ITL
SPSAL

PROVVEDIMENTO
DI SOSPENSIONE 

ATTIVITA’
IMPRENDITORIALE

Comunicazione all’Autorità
di Vigilanza sui contratti
pubblici e al Ministero delle 
Infrastrutture per  emanazione 
di provvedimento interdittivo

REVOCA REVOCA

• Regolarizzazione 
lavoro 

• Pagamento somme 
aggiuntive definite dalla 
norma

• ripristino misure igiene e 
sicurezza

• Pagamento somme 
aggiuntive definite dalla 
norma
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grazie per l’attenzione

INFO E AGGIORNAMENTI:
regioneer.it/scuola-sicurezza-salute


